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NOTE INTRODUTTIVE DEI CURATORI
Nell’ambito delle riforme del mercato del lavoro la centralità di un
sistema efficiente e moderno di servizi per l’impiego è stata più volte
enfatizzata dalle istituzioni comunitarie.
Con specifico riferimento al nostro Paese, Consiglio e Commis-
sione hanno avuto modo di rilevare — sin dall’avvio del processo di
coordinamento aperto per obiettivi nell’ambito delle politiche del
lavoro — le persistenti e gravi lacune della nostra strategia per la
occupazione proprio a causa delle modeste performances dei servizi per
l’impiego. Ancora recentemente, la Commissione ha ammonito l’Italia
« a dare immediata priorità (…) allo sviluppo di una effettiva rete di
servizi per l’impiego in tutto il Paese, con particolare attenzione alle
fasce giovanili e agli immigrati, incrementando — specie nelle aree
meridionali del Paese — l’accesso a servizi personalizzati e la parteci-
pazione a efficienti schemi di politica attiva del lavoro, implementando
senza ulteriori ritardi la borsa continua nazionale del lavoro » (1).
Eppure, nell’area del collocamento e del mercato del lavoro le
riforme non sono certo mancate, a partire dal lancio del c.d. « Pac-
chetto Treu » nel 1997. Il passaggio da una mera funzione garantistica
e di contatto burocratico tra domanda e offerta di lavoro a una
prospettiva promozionale e di orientamento attivo, a sostegno delle
politiche a favore della occupabilità e dell’incremento dei tassi di
occupazione, ha indubbiamente consentito nel corso dell’ultimo de-
cennio di sciogliere alcuni dei principali nodi di politica legislativa che
avevano pregiudicato i primi interventi di riforma intrapresi già nel
corso degli anni Ottanta e inizio Novanta, tanto da indurre un attento
(1) Così le nuove raccomandazioni adottate dalla Commissione il 7 aprile 2004
nell’ambito del processo di valutazione del rapporto congiunto sull’occupazione per il
2003. Cfr. COMMISSIONE EUROPEA, Communication from the Commission - Strengthening
the implementation of the European Employment Strategy, Bruxelles, 7 aprile 2004
COM(2004) 239 def., in www.csmb.unimo.it, indice A-Z, voce Strategia europea per la
occupazione.
osservatore a richiamare l’immagine della “navigazione al buio” (2). Ciò
nondimeno, come ancora recentemente documentato dalle periodiche
rilevazioni empiriche (3), « la deregolazione del mercato del lavoro e lo
smontaggio del collocamento pubblico avviati negli anni Ottanta e testé
completati hanno piuttosto evidenziato che alleviato le difficoltà di
incontro fra datori di lavoro e prestatori d’opera » (4). Tanto è vero che
l’integrazione tra politiche attive del mercato del lavoro e servizi per
l’impiego è subito apparsa, ai più attenti studiosi del mercato del
lavoro, « poco più di uno slogan, ossessivamente ripetuto quasi per
tranquillità di coscienza, visto che non si riesce a immaginarne una seria
trama » (5).
Con l’effettiva entrata in vigore della riforma Biagi del mercato del
lavoro si apre ora un nuovo capitolo di questo faticoso processo di
modernizzazione dei servizi per l’impiego. Il progetto, avviato con il
Libro Bianco sul mercato del lavoro in Italia del 2001 ed enucleato nei
suoi tratti caratterizzanti nel disegno di legge delega n. 848 del novem-
bre 2001, è stato riaffermato nell’accordo del 5 luglio 2002 con i
sindacati, conosciuto come Patto per l’Italia. La legge 14 febbraio 2003,
n. 30, e il decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, ne hanno poi
attuato i contenuti più significativi, mentre i decreti ministeriali 23
dicembre 2003 e 5 maggio 2004, di specificazione dei profili di dettaglio
legati ai nuovi attori e alla nuova organizzazione del mercato del lavoro,
(2) Cfr., in questo senso, F. LISO, La disciplina statale del collocamento, in AA.VV.,
Collocamento e mercato del lavoro, in QDLRI, 1987, n. 2, spec. 17-18 e anche ID.,
Appunti sulla trasformazione del collocamento da funzione pubblica a servizio, in R. DE
LUCA TAMAJO, M. RUSCIANO, L. ZOPPOLI (a cura di), Mercato del lavoro. Riforma e vincoli
di sistema dalla legge 14 febbraio 2003, n. 30 al decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276, ES, Napoli, 2004, 365-391. Per una accurata rassegna del dibattito dottrinale sui
nodi storici del collocamento in Italia e delle relative riforme, S. PALLADINI, L’organiz-
zazione del collocamento: sviluppi normativi e ricostruzioni dottrinali, in AA.VV., I servizi
per l’impiego tra pubblico e privato, in QDLRI, 1999, n. 22, 199-211.
(3) Cfr. il contributo di D. GILLI, Verso nuovi modelli organizzativi del mercato
del lavoro: processi di cambiamento nei servizi pubblici, in Parte III, Sez. (B) di questo
volume e ivi ulteriori riferimenti bibliografici.
(4) A. ACCORNERO, Il sistema informativo lavoro: uno strumento vitale per l’azione
pubblica, in MINISTERO DEL TESORO, DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA,
Cento idee per lo sviluppo - Schede di programma 2000-2006, a cura del Dipartimento
per le Politiche di sviluppo e coesione, Catania 2-4 dicembre 1998, 409.
(5) Così M. RUSCIANO, Il lavoro come diritto: servizi per l’impiego e decentramento
amministrativo, in Diritto al lavoro e politiche per l’occupazione, 1999, n. 3, suppl. della
RGL, qui 36.
NOTE INTRODUTTIVE DEI CURATORIXVI
hanno reso completo l’orizzonte della riforma del mercato del lavoro,
in parallelo con l’approvazione del decreto legislativo 23 aprile 2004, n.
124 sulla razionalizzazione e revisione dei servizi ispettivi e di vigilanza,
che dovrebbe dare piena effettività all’intero impianto riformatore.
Indubbiamente, il processo di riforma non è ancora completato nel
suo insieme (6). Manca ancora la revisione degli incentivi alla occupa-
zione e del sistema degli ammortizzatori sociali, che sempre la Com-
missione nelle recentissime raccomandazioni chiede di rendere più
efficaci (7). E già all’orizzonte si prospetta uno « Statuto dei lavori »,
affidato in questa fase, secondo le intese del Patto per l’Italia, alla
elaborazione progettuale di una Commissione ministeriale di alto pro-
filo. Così come non deve dimenticarsi, inoltre, che è attesa anche una
riforma del sistema di sicurezza sociale. Tuttavia, per quanto attiene al
segmento sulla organizzazione e disciplina del mercato del lavoro — e
segnatamente al titolo II del decreto legislativo 10 settembre 2003, n.
276 —, con l’approvazione della normativa regolamentare e il più
recente decreto legislativo 6 ottobre 2004, n. 251 — correttivo del
decreto legislativo n. 276/2003 —, il quadro è ora sostanzialmente
completo anche se, ovviamente, occorrerà ancora aspettare la declina-
zione del nuovo quadro normativo sul territorio, soprattutto per
quanto attiene alle norme regionali in materia di accreditamenti e alla
messa a regime dei nodi regionali della borsa continua nazionale del
lavoro (v. infra). Così come centrale sarà il ruolo del principio di
sussidiarietà che, nella prassi applicativa, dovrà concretamente infor-
mare gli interventi regionali a garanzia di un effettivo pluralismo dei
soggetti operanti nel mercato del lavoro e del reale raccordo tra
operatori pubblici e privati.
È dunque ora possibile sviluppare un primo commento organico e
compiuto del nuovo — e complesso — quadro di organizzazione e
disciplina del mercato del lavoro, che la sola lettura del decreto
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, non rendeva pienamente possibile
per l’assenza di importanti tasselli affidati alla normativa regolamentare
e al concerto tra Stato e Regioni in Conferenza unificata. È questa la
ragione che ha spinto due gruppi di ricerca recentemente impegnati
nello studio dei profili evolutivi della disciplina del mercato del la-
(6) Cfr. M. TIRABOSCHI (a cura di), La riforma Biagi del mercato del lavoro,
Giuffrè, Milano, 2004.
(7) Cfr. COMMISSIONE EUROPEA, Communication from the Commission - Strengthe-
ning the implementation of the European Employment Strategy, cit., 18.
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voro (8) a unire le forze, nella convinzione che le riforme del dato legale
possono ben poco — come appunto dimostra la storia del colloca-
mento nel nostro Paese — se non vengono parallelamente accompa-
gnate da un non facile sforzo interpretativo volto a sostenere, anche
culturalmente, la concreta costruzione e messa a regime del nuovo
modello di organizzazione del mercato del lavoro.
Vero è, peraltro, che il processo di modernizzazione dei servizi
all’incontro effettivo tra domanda e offerta di lavoro, quantunque
avviato nel corso dello scorso decennio, non si è ancora tradotto in un
significativo miglioramento della efficienza del collocamento pubblico
(nonostante gli sforzi messi in campo dalle amministrazioni provinciali
e, segnatamente, dai centri per l’impiego), anche perché, come bene
evidenziato dai più attenti osservatori, « struttura, personale, attrezza-
ture materiali, mentalità e metodi di lavoro sono rimasti per la maggior
parte invariati rispetto all’epoca del regime fortemente vincoli-
stico » (9). Il coinvolgimento, in questo tentativo di lettura organica del
nuovo disegno del mercato del lavoro, anche di funzionari della
Pubblica Amministrazione e di voci in rappresentanza dei nuovi attori,
pubblici e privati, del mercato del lavoro vuole rappresentare il punto
di avvio di un dialogo, si spera sempre più radicato e convinto, volto
allo scambio di idee, metodologie di lavoro, buone pratiche (10).
Soprattutto in relazione a un segmento così delicato delle riforme del
mercato del lavoro come quello dei servizi per l’impiego, elaborazione
scientifica, progettualità e prassi operative devono andare di pari passo
per evitare che anche quest’ultimo intervento normativo rimanga sulla
carta.
PAOLA OLIVELLI, MICHELE TIRABOSCHI
(8) Cfr. i contributi raccolti in P. OLIVELLI (a cura di), Il “collocamento” tra
pubblico e privato, Giuffrè, Milano, 2003 e M. TIRABOSCHI (a cura di), La riforma del
collocamento e i nuovi servizi per l’impiego, Giuffrè, Milano, 2003.
(9) P. ICHINO, Il contratto di lavoro, I, Giuffrè, Milano, 2000, 83.
(10) La stessa Commissione incentiva, come metodo di lavoro, lo scambio di
buone pratiche e la diffusione delle esperienze, cfr. COMMISSIONE EUROPEA, Communi-
cation from the Commission-Strengthening the implementation of the European Employ-
ment Strategy, cit., 5.
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